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I MISTERI D'ITALIA L'agente dei servizi Broccoletti accusa tutti i ministri dell'Interno di aver attinto ai fondi neri 
fflffffiaiSaai:' La magistratura fa arrestare Malpica ex direttore del Sisde. La solidarietà di Spadolini e Napolitano 

Lo 007 corrotto tira sul Quirinale 
Sdegnata risposta di Scalfero: vogliono destabilizzare 
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Troppe cose torbide 
LUCIANO VIOLANTE 

fiore convulse di ieri hanno mostrato lino a che 
Olinto si è spinta la crisi italiana, Le parole so
lenni del capo dello Stato, che si è tentato di 
coinvolgere in una storia'di corruzione, indica
no i rischi che corre la democrazia. Troppo al
larme? No, se si guarda alla sequenza dei fatti 

degli ultimi giorni. Tragedia di via Fani, (ondi neri dei servizi 
segreti ad alti funzionari e ministri, foto di golpe con signo
ra, brigatisti di ritomo con volantino, ufficiali dei servizi in
dagati per la Falange armata e per rapporti con mafia e ca
morra. E la magistratura che diviene sempre più snodo di 
questioni .politiche, di lotte sorde tra. e dentro, apparati 
pubblici. E difficile pensare che tutto questo affastellamen
to di casi inquietanti sia accidentale. Alla radice di ciascuna 

. delle vicende c'è una confessione, una deliberata scelta di • 
rivelare. Anche le vicende che appaiono chiuse non lo so
no per nulla. La «signora del golpe» e suo marito sono im
putati di auto-calunnia. Ma chi li ha convinti ad auto-calun-
niarsi, se di questo si tratta? E non c'è almeno un italiano in
teressato a conoscere il reale funzionamento di quei mec
canismi dì solidarietà nelle forze armate che avrebbero 
consentito di raggranellare 700 milioni per sistemare priva-, 
te faccende di un ufficiale? E il caso di capire soprattutto 
perché quella signora sosteneva, come ha detto il dottor Vi. 
gna, la stessa tesi dei servizi segreti sulla soprawiwenza del 
terrorista Nardi. Analoga riflessione vale per il generale Ca
nino. Abbiamo avuto al vertice delle Forze armate un gene
rale che ha sempre ritenuto che il Parlamento della Repub- . 
blica approva leggi criminali oppure un generale dai nervi 
troppo fragili per ricoprire quell'incarico? Nessuna delle 
due ipotesi tranquillizza. " •»-••••• -~ -• -• -

Una chiave per spiegare tutto questo è la fase di transi
zione che stiamo vivendo. Non ci sono più gli alibi del bipo- ; 
larismo, si indeboliscono giorno dopo giorno le collusioni 
rigogliosamente cresciute all'ombra di quell'alibi, c'è agita- ' 
zione per la ricerca di nuove collocazioni. Parallelamente 
procede un'azione di dlsvelamento di verità che non può 
non coinvolgere tutto ciò che di Illegale è avvenuto nel pas
sato È una caratteristica propria di tutte le fasi di transizio-
ne. . - » r. - . 

t 

M a non c'è solo questo Non c'è solo un fisiologi
co aprirsi di santuan una volta inaccessibili 

; Come in tutte le fasi di transizione c'è una sor
da lotta di potere. Sbagliava chi aveva parlato 

, ^ ^ ^ ^ ^ ^ di rivoluzione dolce. Le rivoluzioni dolci non 
esistono. E quanto più a lungo è durato un si-

sterna di governo, tanto più difficile e duro è il cambiamen
to. E se negli anni di quel sistema di governo si sono anni
dati poteri eversivi, centri politico-criminali, affarismi sfre
nati, è evidente che chi in questi nidi ha accumulato enor
mi fortune economiche e di carriera non è disposto a cede
re il passo. '•--«•• -• , :•'•- •• •..••-•-. 

La questione non riguarda soltanto i partiti. Esiste ormai 
. anche una questione che riguarda la burocrazia civile e mi
litare nella quale c'è una maggioranza di persone leali, ma, 
come l'esperienza dimostra, ci sono nuclei di sleali, di cial
troni e di corrotti. Quanti Curtò ci sono nella magistratura7 

Quanti Poggiolini nella pubblica amministrazione? Quanti 
altri funzionari civili e militari hanno preso illegittimamente 
i miliardi del servizi? < • • *-•• •-» -.-•• 

La burocrazia repubblicana, per colpe non sue, è cre
sciuta lontana da! principio di responsabilità ed è stala edu
cata a confondere lo Stato con il partito. C'è una visione 
non moderna dei problemi istituzionali, nel guardare alle 
vicende italiane solo con l'ottica dei partiti e della politica. 
Gravissime sono le responsabilità degli uni e dell'altra. Ma 

, non può ridursi tutto ai partiti: potremo amaramente sco
prire tra qualche anno che non si cambia sistema politico 

- senza cambiare a fondo le regole della burocrazia, in parti
colare il suo rapporto con il potere politico, , . -• •" 

• Oltre alla lotta politica, che non sempre si sviluppa con 
lealtà, c'è la lotta di alcuni uomini della burocrazia che 
puntano anche contro le più alte istituzioni pur di rafforzare 
vecchie alleanze, di trarre gli ultimi vantaggi, tentare condì-, 
zionamenti, avviare negoziazioni. E certamente possibile 
che in questa fase possa matuiare un'alleanza tra burocrati 
infedeli e uomini politici intenzionali a fermare con ogni 
mezzo il cambiamento Questa miscela può essere distrutti
va per la democrazia 

L'incubo del lavoro 
munisce 1 

Si è chiuso con un rinnovato messaggio di fiducia 
nelle prospettive dell'integrazione europea il vertice 
straordinario di Bruxelles. C'è l'impegno a lavorare 
alla realizzazione del trattato di Maastricht anche se 
l'«incubo» della crisi e della disoccupazione assor
be ora tutta l'attenzione. La sede della futura Banca 
centrale a Francoforte. 

SILVIO TREVISANI ALLE PAGINE 1 0 e 11 

Veleno contro il Quirinale. L'ex funzionario del Si
sde, Maurizio Broccoletti, sotto inchiesta per i fondi 
neri, ha detto ai giudici che i ministri degli Interni in ' 
carica dall'82 al '92 ne erano a conoscenza. Scalfa-
ro: «Vogliono destabilizzare la democrazia». Scotti. 
«Il presidente ha ragione». Occhietto- «Clima torbi
do». Intanto, è stato arrestato l'ex direttore del Sisde, 
Malpica. Ricercati cinque funzionari già inquisiti 

GIANNI CIPRIANI VITTORIO RAGONE 

M ROMA. !x> scandalo dei 
fondi neri del Sisde rischia di 
travolgere il presidente della 
Repubblica Oscar Luigi Scalfa-
ro, ex ministro degli Interni, 
contro il quale sono state lan
ciate accuse gravissime. Accu
se che hanno trasformato l'in
chiesta in una mina vagante. 
L'ex funzionario del servizio 
segreto civile, Maurizio Broc
coletti, ha dichiarato ai giudici 

• che tutti i responsabili del Vi
minale, per un decennio, era
no a conoscenza delle mazzet
te. Tirati in ballo anche Parisi, 

. Improla, il ministro Mancino, 
l'ex ministro Salvo Andò. Sde
gnata la risposta del Quirinale: 

NINNI ANDRIOLO 

insinuazioni al chiaro scopo di 
' - destabilizzare le istituzioni del-
. la nostra democrazia 

Tocca adesso agli inquirenti 
accertare la veridicità delle ' 

; carte e delle dichiarazioni for
nite. Già da alcuni giorni, le in- ,-
dagini della procura di Roma ; 
sui fondi neri Sisde aveva fatto :•"• 
passi «significativi», fino a di- ;" 
mostrare il «furto» di SO miliar-:; 

•'. di. E ieri, è scattato l'ordine di 
custodia cautelare per l'ex di- •: 
rettore • del Sisde, Malpica, ', 
(che è stato arrestato) e per 
altri cinque ex funzionari (tra .; 
cui lo stesso Broccoletti). La -• 
solidarietà di Spadolini e Na
politano. -: • •,.. -,-. -.-

V H H H M m •••'••.••«;:..•.'- ;•_. 
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Il presidente Scalfaro 

Ma guarda cosa mi tocca fare, da interista e da antiberlusco-
niano: solidarizzare con Adriano Galliani, steward del Milan -
per conto del miliardario ridens Silvio Berlusconi, per la ri
sposta che ha dato ai «piccoli azionisti rossoneri», seccatissi-
mi per la presenza, in Consiglio di amministrazione, di Bobo 
Craxi e Carlo Sama. «Finché non c'è una sentenza di con
danna, non li butto fuori», ha risposto Galliani. Sottolinean
do la banale ma vitale differenza che separa, in uno Stato di 
diritto, un indagato (e addirittura il figlio di un indagato) da 
un colpevole. > .•- — 

Una squadra di pallone non è Palazzo Chigi, o il Parla
mento, o un'istituzione di rilevanza pubblica. È poco più di 
un circolo ricreativo privato, e motivi di buon gusto, se non 

'di solidarietà, dovrebbero aiutare i «piccoli azionisti» del Mi
lan a capire che i cittadini in attesa di giudizio non sono for
me virali. Ma guarda (e due) cosa mi tocca fare: difendere il 
piccolo fu-Craxi. proprio io che ne parlavo malissimo quan
do era il figlio del Capo, e i piccoli azionisti sicuramente si 
toglievano il cappello solo a sentirlo nominare. 

.-.•••••-. MICHELESERRA 

Un dossier consegnato alla magistratura di Napoli: venivano omessi i controlli 

«Il sangue per le trasfusioni era a rischia» 
Tremenda accusa della Cgil a Poggiolini 

Fazio: in sei mesi persi 
670mila posti dì lavoro 

Nel '94 ripresa possibile 
Il governatore della Banca d'Italia, Antonio Fazio, 
resta ottimista: «Ripresa possibile nel '94». Ma lancia 
l'allarme occupazione: «Dall'inizio dell'anno sono 
scomparsi 670mila posti». Inoltre, secondo Fazio, la 
ripresa non riuscirà a riassorbire la disoccupazione. 
Bankitalia suggerisce poi la sua ricetta: «Servono 
più investimenti e più flessibilità». ;• 

•iim«£i^^ss!i^smmmi!S!mix9iiisi^ ' " " • " ' • • . ' ' 
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Poggiolini ha avallato la commercializzazione di 
plasma non controllato? Se lo chiedono i giudici di 
Napoli, che ieri hanno ricevuto un dossier-denuncia : 
dalla Cgil. Nell'incartamento, che contiene centi
naia di pagine, si parlerebbe anche di medicinali al-' 
tamente pericolosi, di cui sarebbe stata permessa la 
distribuzione. Il commento in Procura: «Si è aperta 
una porta su uno scenario agghiacciante». 

• • - • ' • - 'v • DALLA NOSTRA REDAZIONE'• . • 
MARIO RICCIO 

M NAPOLI. Nell'inchiesta sul ì 
caso-Poggiolini ieri è entrata la ; 
parola «Aids». C'è il sospetto 
infatti che l'ex direttore del ser
vizio farmaci presso il ministe
ro della Sanità abbia avallato 

. la commercializzazione di pia- . 
sma non controllato. Questo ; 
plasma, perciò, potrebbe ave- ' 
re veicolato virus, compreso 
quello dell'Aids. Duilio Poggio-
lini, che ha fatto pane anche ' 
del Cip.farmaci, potrebbe inol
tre avere autorizzato la distri- ; 
buzione di medicine conte
nenti sostanze altamente peri- -
colose. • • •-- - • ; 

Lo rivela la Cgil, in un dos

sier che, secondo commenti 
raccolti in ambienti giudiziari, 
«apre una porta su scenari ag
ghiaccianti». L'incartamento, 
che contiene centinaia di pagi- ; 

: ne, è stato consegnato ieri al ' 
Riudice Domenico Zeuli, di " 
Napoli, dal segretario confede
rale Cgil. Walter Cerfeda. e dal 
responsabile sanità. Ivan Ca- j 
vicchi. I due poi sono stati '. 

; ascoltati a lungo dal magistra
to. Due giorni fa, Nicola Savi-

: no, sottosegretario alla Sanità, 
aveva avanzato il dubbio che il 
tesoro dei coniugi Poggiolini 
sia il frutto di un colossale iraf-
ficodistupefacenti. •:: .:•.. • 
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Caponnetto 
Sinistra, 

ora governa 

ALBERTO LEISS APAO. 

Vigano 
Le donne, 
l'amore 
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La candidata del Centro: è gravissimo ma non rinuncio 

Palermo, manca una firma 
Elda Pucci mori corsa 
E î̂ rasis««E î«sx«^»sffi»«^,ro^»enK^X';:; 

. In edicola ogni lunedi con l'Unità 

ITALIANA 
Classici da rileggere ' 
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RUGGEROFARKAS 

• • PALERMO. Per una firma 
mancante sul certificato anti
mafia la commissione elettora
le ha escluso Elda Pucci dalla 
corsa a sindaco di Palermo. 
Immediata la reazione dell'eu
rodeputata repubblicana: : «È 
un episodio gravissimo. È cosi 
che si provoca sfiducia nello 
Stato democratico». Pucci ha 
subito presentato ricorso: «Per 
ora resto candidata, non ri
nuncio alla mia battaglia». 
• Mario Segni delinisce «grot
tesca» l'esclusione e chiede l'a
bolizione di «un certificato che 

, è uno degli orpelli più inutili 
della nostra burocrazia». Sem
pre a Palermo per vizio di for
ma la commissione elettorale 
ha escluso anche cinque can
didati a consigliere della Rete. 
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Le nozze d'oro di Giulietta e" Federico 
• I Pochi mesi fa ho avuto 
la fortuna di partecipare ad 
una festa bellissima: il com
pleanno di un uomo che 
compiva ottant'anni. Un uo
mo che stava per morire. In- : 
torno a lui, consapevoli, i te
stimoni di una vita intera, di 
tutto ciò che quell'uomo ave
va saputo regalare al mondo, 
segnando della sua presenza 
tante vite e tante storie. Ac
canto a lui sua moglie, alle- • 
gra nei brindisi malgrado la 
disperazione: alle nozze d'o
ro non sarebbero mai arriva
ti, dunque fu quella l'occa
sione anche per un consunti
vo di coppia, alla fine di un 
percorso che avevano com
piuto insieme. "..-,..;, 

Una festa piena di regali. \ 
fiori, spumante: quasi un ri
sarcimento di tutta la bellez
za, dell'agio che poche volte 
avevano potuto assaporare 
nella loro vita, fatta di sacrifi
ci, di rinunce sul presente in 
vista di progetti non sempre 
realizzati, di dolori non leniti. • 
Una vita «qualsiasi», alla fine • 
della quale, però, quell'uo-

r 

CLARA SERENI 

mo e quella donna si porta
rono dentro il segno visibile -
regali, fiori, brindisi - di 
quanto il loro agire si fosse 
intrecciato con la vita degli : 
altri, di tanti altri. -

Al momento delle candeli
ne, quell'uomo ringraziò sua 
moglie per tutto ciò che di 
buono gli aveva dato la vita, 
e altrettanto fece lei. Dimen
ticarono per un momento 
tutto il mondo attorno, perfi
no i figli, la carne della loro 
carne, per dirsi che nessuno 
dei due, senza l'altro, avreb
be mai raggiunto quel finale 
gioioso, che l'ombra pesante 
della morte non poteva co
munque rubargli. : 

Poi le candeline, spente 
con un soffio affaticato ma . 
accolto dall'applauso di tutti: 
di gratitudine, . di testimo
nianza, senza gelosie per la 
fragile campana di vetro in 
cui visibilmente si erano rin
chiusi. -, .. , v r."v : 

Regali, fiori e champagne 
non sono certo mancati, nel

la lunga vita insieme di Giu
lietta Masina e Federico Felli-
ni, né sono mancati i ricono
scimenti, reciproci e dall'e
sterno. Eppure la festa per le 
loro nozze d'oro non sareb
be un di più, un anniversario 
tra i tanti: perche anche nella 
loro vita straordinària non 
tutto certo è andato come si 
voleva che andasse; perché il 
lungo cammino che hanno 
intrapreso cinquant'anni fa 
rischia oggi non solo di con
cludersi nel dolore, ma di 
sfrangiarsi nella volgarità de
gli altri; perché le invenzioni, 
le magie che la loro vita in
sieme ha prodotto hanno se
gnato la vita di tanti, donne e 
uomini che oggi vorrebbero 
testimoniare con : loro, J ac
canto a loro, l'affetto e la gra
titudine. • • v • • " • - -•••;• 

Ma nella sala di rianima
zione del Policlinico di Roma 
sono proibite le feste ed è 
giusto che sia cosi, c'è biso
gno di un grande silenzio per 
affrontare la •-•, sofferenza. 
Niente brindisi dunque, nien

te applausi per Federico e 
Giulietta: e neanche festa, al
lora? 

Forse un modo c'è: tante 
candeline per riscaldare la 

. notte. Una candelina accesa 
non è il flash dei fotografi, 
non crepita come gli applau-

- si, non fa rumore e neanche 
' ferisce gli occhi, non infran-
;• gè la campana di vetro cui 
'' anche la loro coppia ha dirit-
• to. Una candelina è per dire 

' che il filo di una vita si consu-
' ma ma intanto fa calore, e lu-
. ce. Una candelina è per stare 

accanto senza parole, senza 
dar fastidio, senza pretende-

. re risposte, per trasformare in 
un segno chiaro la ricono-

'..', scenzae il rimpianto. •.-:.. •••.•• 
Mi piace pensare a cin

quanta candeline silenziose 
- o magari mille, o di più -
per illuminare la difficile fe
sta di Giulietta e Federico: 
una piccola magia alla porta-

, ta di tutti, un risarcimento of
ferto a chi tante magie ha re
galato a tutti. E la notte sarà 
forse un pochino meno buia, 
per loro e per noi. . 

Vaticano: lo spettro 
dell'eutanasìa 
aleggia nel mondo 

ALCESTE SANTINI 

M i CITTÀ DEI. VATICANO. La 
Chiesa cattolica rilancia l'of
fensiva contro «lo spettro del
l'eutanasia che aleggia minac
ciosamente nel mondo». Ne ha 
parlato monsignor Renato Raf
faele Martino alla sessione del-
l'Onu, attaccando un modo' 
ditruso nella società secolariz
zata di considerare gli anziani 
e gli handicappati solo sulla 
base di «calcoli finanziari». La 
società contemporanea - ha 
rilevato mons. Martino - «sem
bra avere l'abilità di estendere 
l'aspettativa di vita degli indivi
dui ma poi vorrebbe liberarse
ne quando sono considerati 
un peso». Vale a dire che, da 
una parte, ci si sforza sul piano 
della ricerca per «prolungare la 
vita umana o, comunque, per 
renderla più accettabile povsi-

bile». mentre si «arriva a fame a 
meno» quando, a causa di un;, 
malattia che produce sofferen
za, non si ha la forza di con
frontarsi con il dolore umano 
nell'assistere un essere umano 
che muore. «È per questo - ha 
proseguilo - che, in questa Io-
Rica perversa del solo denaro e 
del solo profitto, non ci si limi
ta più a chiedere l'assoluzione 
dell'uccisore «per pietà», ma «si 
vuole la legittimazione della 
stessa eutanasia in nome di • 
una mentalità umanitaria, ma
terialistica o secolarizzata». La 
crociata della Chiesi) contro le 
alienazioni del nostro tempo ' 
ha visto anche un alfondo con- . 
tro il capitalismo. Il cardinale 
Bchegaray ha attaccato l'eco
nomia di mercato in quanto 
«non rispetta affatto la libertà 
di tutti tjli esseri umani». 
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